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Dal Vangelo di Luca (Lc 10, 38-42) 
38 Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome 
Marta, lo accolse nella sua casa. 39 Essa aveva una sorella, di nome 
Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; 40 
Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, 
disse: «Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? 
Dille dunque che mi aiuti». 41 Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti 
preoccupi e ti agiti per molte cose, 42 ma una sola è la cosa di cui c'è 
bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta». 
 
 

 Chi è il Cristiano? Cosa vuol dire essere cristiani? Cosa vuol dire vivere 
come una famiglia cristiana? 

 Il passaggio da Maria a Marta nell’immaginario storico cristiano…                                  
Marta e Maria: due immagini di Chiesa o due caratteri personali? 

 Lc10,38-42:  Le parole di Gesù                                                                                           
 Il contesto del brano: tra il buon samaritano e l’invito alla 
 preghiera 

 Gv 11, 28-32: L’unica cosa di cui c’è bisogno:                                                                
   stare con Gesù, “In Cristo, per Cristo, con Cristo” 

Marta dunque, come seppe che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava 
seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non 
sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la 
concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risusciterà». Gli rispose Marta: «So che 
risusciterà nell'ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi 
crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in 
eterno. Credi tu questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il 
Figlio di Dio che deve venire nel mondo». 

Dopo queste parole se ne andò a chiamare di nascosto Maria, sua sorella, 
dicendo: «Il Maestro è qui e ti chiama». Quella, udito ciò, si alzò in fretta e andò da 

“NON SEI CAPACE DI FARE NIENTE!” 



lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli era 
andata incontro. Allora i Giudei che erano in casa con lei a consolarla, quando 
videro Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono pensando: «Va al sepolcro per 
piangere là». Maria, dunque, quando giunse dov'era Gesù, vistolo si gettò ai suoi 
piedi dicendo: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». 

 

 Gv 12,1-8: La comprensione dell’unica cosa necessaria da parte di  
   Marta e (non) di Giuda 

Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che 
egli aveva risuscitato dai morti. E qui gli fecero una cena: Marta serviva e Lazzaro 
era uno dei commensali. Maria allora, presa una libbra di olio profumato di vero 
nardo, assai prezioso, cosparse i piedi di Gesù e li asciugò con i suoi capelli, e 
tutta la casa si riempì del profumo dell'unguento. Allora Giuda Iscariota, uno dei 
suoi discepoli, che doveva poi tradirlo, disse: «Perché quest'olio profumato non si è 
venduto per trecento denari per poi darli ai poveri?». Questo egli disse non perché 
gl'importasse dei poveri, ma perché era ladro e, siccome teneva la cassa, 
prendeva quello che vi mettevano dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché 
lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete sempre con voi, 
ma non sempre avete me». 

 

 Quando il lavoro diventa occasione di stress… 


